
diverse lingue indo-europee per descrivere questa frut-
ta, ap, trovato nei nomi topografici d’Europa indica del-
le zone ricche di coltivazioni di questo frutto o perlo-
meno erano nel passato.

Durante l’epoca romana imperiale, ci furono almeno
32 diverse varietà di mele. Oggi c’è ne sono di più, però
si concentra sulla produzione di pochi tipi per la loro
commerciabilità, cioè la loro caratteristica di buona re-
sa e di una lunga conservazione dopo la loro raccolta. In
Italia, la varietà dominante (oltre il 40% della produzio-
ne) è il gruppo Golden Delicious, una specie scoperta
nello stato della Virginia negli Stati Uniti. Una sua sot-
tospecie, la Guld Golden è la campionessa nella valuta-
zione agronomica. La Guld Golden ha la buccia di colo-
re verdastro in confronto della Golden che ha la buccia
gialla. Poi c’è la Gala, un’altra varietà molto richiesta quì
sulla penisola, il risultato dell’incrocio della Golden con
la Kidd’s Orange, un’altro tipo che proviene dall’oltre
oceano, la Nuova Zelanda.

Insomma, la specie Malus è nativo ad ambedue emi-
sferi, prosperando tra il 30º e 60º latitudine ed è coltu-
ra tipico dei climi temperati freddi, sopporta bene sia i
freddi invernali fino al -29º C sia gli eccessi di umidità e
si adatta anche ai climi caldi purchè ci siano sufficiente
ore invernali di temperatura in-
feriore a 7º C. Per queste condi-
zioni, il melo è coltivato in tutta
Italia, diffusa sopratutto in
Trentino-Alto Adige, Emilia-
Romagna, Veneto, Piemonte,
Campania e Lombardia.

Inverosimile, il melo è coltivato
in quasi tutto il mondo, sparso sul
nostro pianeta in migliaia di va-
rietà divise fra mele estive, autun-
nali ed invernali, con una produ-
zione annuale di 21,000,000,000
kg., guadagnandosi la fama della
frutta più commercializzata del
nostro pianeta.

1 Sembrerebbe questa parola in
Greco fu usata per «denominare
genericamente ogni frutto». La
Mela, a cura di Tiziana Valpiani,
Milano, 1988.
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